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TORINO; 14 MAGGIO! 1870, 


ITALIA 


Le insurrezioni e la scontenterta. 

Tinsarrezione della Calabria, la quale ‘spe: 
rinmo ‘verrà tostamente répresea; ma che: tuttavia 
non'è (cosa sì lieve come pareva a prima giunta, 
nion è giustificata da alcuno e veramente non.sap- 
pismo chi In pottsbbe giustificare. Ma se i fogli 
rosseggianti 9 noreggjanti la ‘condannano, essi ne 
traggono argomenta per avvalorare la.loro oppo- 
sizione al Governo, considerandolo come causa in- 
diretta della cibelliono per avere colla sta con- 
dotta sparso a larga mano Ta scontenterza in tatto 
lo Stato. 

Veramente dal non trovare questi moti più o 
metto repnbblicani alcuna adesione presso le pos 





polazioni oys pi manifestano e anzi dal yedore che, | 
accaduto nella Calabria, le popo- | 


‘come appunto è 
lazioni stesse, senza aspettare l'opera del Governo, 


al niiscono per reprimerli, si potrebbe trarre un | 


argomento diametralmente contrario, affermare cioè, 
cher le bando, di Pavia e FiladelRa non incontrano 
alcuna simpatia in coloro che si vorrebbero li 
rare dall'esoso giogo della, monarchia costituzio» 
lo. 

Infatti quando si leva in campo una bandiera 
co sia auspicio di salute peri un popolo”%i mani- 
poli diventano bentosto legioni. Detestata in Si- 
cilia era la dominazione di Carlo d'Angiò e bastò 
tn cenno perchè tutti accorresserg ad abbatteria, 
perchè, come disse Dante, Ja mala signoria, che 
sempre accora i popoli soggetti, mosse Palermo a 
gridare ora! mora! Ma ammettismo. che vera- 
mente giavi l'allegata scontentezza nelle popola- 
zioni italiane; che: rende possibili quello: parziali 
insurrezioni. ‘Resta a ricercarne la natura © lo 
cause. 

Quanto; alla natura ed iutensione di essa riesce 
‘assai difficile il definita. È una cosa marayiglio- 
‘Samente! elastica, che ognuno; giudica secondo le 
sus personali impressioni, secondo il suo  carat- 
tere benigno 0 maligno, melanconico ‘0 allegro, 
secondo, poi îl partito, politico, cui appartiene. Qui 
op si tratta di cifre o di altre quantità positive 
che si possano rigorosamento misurare. Certo: è 
cla dificilmente un individuo, come im popolo, è 
‘soddisfatto del suo statò © crede di aver ottenuto 
dal Governo! ciò che aveva diritto di aspettato e 
lè lagnanze în sostanza, più 0 menò vivo, sono 
‘somuni a tutti i tempi ed a tutti i luoghi. 

Ma venendo alle condizioni speciali delle; pro- 
vincie, meridionali , le quali ‘hanno ora il poco 
invidiabile privilegio, di rivolgere a sò l’atten- 
zione del pubblico, se, come affermano gli anzi- 
detti oppositori, l'insurrezione è doynta allo scon- 
tento della popolazione’ pel modo con cui è trat- 
tata dal Governo nazionale, pare veramente scelto 
male il momento , polchè precisamente nei giorni 
passati quell'abborrito governo promise di farla 
partecipare ai benefizi dello Stato: in ‘una misura 
molto più larga che non porterebbe i) compenso 


























APPENDICE 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 


SOMDIARIO. — Genero è ju Libertà, — La ditta 
fratelli Traversa © la loro erininosa indrstria, 
— Defenzione non. correzionale. — Quividio 
per brutalità. — Tn. commissario alle esecu- 
zioni. — Prevaricazione e condanna. 


L'ex-deputgto cav. Polito! Genero è in lite 
ieri, venerdì, mezzogiorno, la sezione! d'accusa 
presso la moatra; Gorte ‘d'appello ta ‘firmato la 
sentenza con cui lo mandava libero per inéiufi- 
alfa d'indizi.di ireità. 7 

Questa, decisione darà luogo a' molti le svariati 
oommenti ‘inpro o: contro Vinfelice Gonero' a se- 
conda ‘delle’ visto pfiù 0 meno ‘amiche dei commen- 
itatorii — Nol tasotamo cho ciascuno la 
me glivpare egli piace, e venfamo ad’ nn pro- 
stesso 211 sangue; 
dn iltro! glionnollo setivendo idieci od 'umdioi anni 
‘addietoo;; narrammo ‘60 ‘est ‘della ditta. fratelli 
Traversa © Compagnia, como, l'appelleya ug più- 
cevol poeta: di quei tomipi, i) cav. Baratta. 

Bosa ditta esercituyu lg iua industria. specigi. 
‘niente nelle ‘camtine: bl ‘era gssunto l'impresa gi 
uotarle, e più di conto ne vuotà nel bieva spa- 


























clie da quei benefzi si ripromette 10| Stato! me- 
desimo. 

E può parera egualmente strano che non ilme- 
fiomo sintomo di scontentezza tale chè possa de- 
generare in! insurrezione armata st noti helle 
provinois che, come fe nostre, non solo non ot- 
tengono alcun favore speciale dello. Stato ,, ma 
debbono sottostare. (a non lievi sacrifizi per oon- 
correre alla prosperità, delle altre, si yeggono , 
grazie al sistema di accentramento , private di 
quanto né costituiva già la ricchezza e la forza, 
‘@ non possono pur ottenere ciò che per istretta 
giustizia spetterebbe loro ; di queste provincie le 
! quali farono, liete , per amore. di un principio 





astratto, per un sentimento nobilissimo, di avere, 


potuto promuovere più di tutta' l'unificazione del- 
l'Italia, ma non ebbero! da questa né aumento di 
libertà, nè di prosperità, nò un goyerno migliore 
di quello che ayevano. 

Adunque.o non esisto quel grande malumore 
‘di cui si servono;come di un'arme i partiti irre- 
conciliabili, 0 se ggiste è molto ingiusto; Noi non 
| neghiamo chie le popolazioni onde parliamo ab- 
biazio dei gravi motivi di essero poco contente 
dello stato, loro, non diciamo che la libertà e l'in- 
dipendenza abbiano già portato fra) esse tutti i 
frutti sperati, che siansî sfruttate tutto le rio- 
chezzo ascase del guolo, sviluppato il commercio, 
| diftusa l'istruzione; ritemprato il covattore avvi= 
lito da lunghi secoli di servaggio, ma dovevasi 
forse attendere tutto questo dall'opera del Governo 
i è render questo imputabile so non si mutò Ja na- 
| tara fisica e morale di una:regiono e nel giro di 
pochissimi anni? 

Certamente ‘lo diverse amministrazioni cho si 
sono $uccedute. commiasero degli errori grayissimi, 
molti dei quali voglions]: specialmente attribuire 
ad inesperienza od a; pregiudizi degli nomini che 
furono al potere, leggi cattive d'imposta, più cat- 
| tiva, se'è possibile, In loro: applicazione, poca di- 

sorezione nella scelta! dei pubblici ufficiali, pine- 
curé mantenute con solo beneficio (di éhi ne go- 
deva, disordini nell'amministrazione, lentezza nella 
‘spedizione degli affari, ma non farorio guesti mali, 
alcuni dei quali inevitabili în uno Stato ppovo; 
comuni ‘a tutta Ja nazione? e non debbongi pure 
‘ascrivere in grau parte all'imperizia stessa, alle 
passioni ed ai pregiudizi del ‘Parlamento ‘medo- 
‘&îmo, chie: sanoì le predetto cattive leggi o segni 
dei fallaci ‘sistemi? Tl perchè l'allegato motivo non 
può servire di seusa alle insurrezioni di 
Qistrotti. 

E tra quei fallaci sistemi che mon poteyapo n 
nieno, d'ingenerare della econsentezza, fn quello, 
non proprio. esclusivamente del potere espoutivo 
ma di tutti, e seguito nei primordi del regno ita- 
lico dalle gssembieo logislagiyo con una inseplica- 
bile illusione, di concentrare nu soverolio potere 
nello Stato, di indurro»le popolazioni nefln cre- 
denza che tutto dipendesse’ da esso. Ma siccome i 
fatti sono inesoraVili, alle veagerate sperapgo do- 
veva snessdere un disinganno amaro. Si sapsb- 
bero potute stringere convenzioni migliori che von 
quello che vennero strette, nqn contrastare cori 
chi non ofliiva guareutigie, nop. procedere alla 

















alcuni 
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zio di un anno circa. 

I suoi magazzini erano’ situati in via Saxte 
Clara, dove la polizia potò arrestare cinijne degli 
associati e sequestrare molte chiavi false, grimal- 
delli, loye, bottiglie, fusti. di vino ed altre merci 
fu gran quantità, che, a suo tempo: trasportato 
nella (sala delle udienze giudiziarie, davan al 
tempio della giustizia l'aspetto di un bazar. 

I cingne acensati, fra i quali Luigi e Domenico 


ladri © grgsgatori; ma la Corte non diede retta 
alle Joro negative @ tutti li condannò alla recln- 
sione chi per 5, chi per 7 e chi per 10/anu 

Nel penitenziario: di Alessandria Hi'fratelli Tra- 
versa non si emendarono; anzi diviumero peggiori 
di prima, 

Se anteriormente alla loro condanna pi apgan- 
tentavano di attaccar brighs, di minaociare, di 
‘mena ‘qualche pugno, di gtonder le unghie ra- 
paci sulle proprietà altru, posteriormente diven- 
‘nero brutali, feroci © siti)ongi di sangue umano. 

La sera dol 19 settembre 1889, il Luigi: preso 
‘a/quistionara,gon certo Reibangi Emannato "gel 
sola d'Armida nel fiumè Po. Tonda Michele a ri- 
chiesta del suo amico Balbo Giovanni, s'intromiae 
fra i due altercanti, e con hdi modi è dolci parole 
li indusse a desistere. li.rappaciticò. 

Troversa Luigi ha fatto la puce col Rejbandi, 
ma egli in quella sera aveva voglia dl 'versar 
sangue, e’ non sapendo’ conto chi sfogare l'animo 








fratelli Trayersa, nogayano di essere manopronti, |, 


| 

cioca ‘come si è fatto talvolta edal Governo e dai 
«tninfelpii, ia ‘non si potevano btanziare miglinia 
di milioni per opere! pubbliche senza fare altret- 
tanti debiti, nè pagare gl'interessi. di questi senza 
gravi tasse e prima ancora che si provasse Il be- 
neficio delle opere azidette. Tvi chi è sincero, non 
accîecato da spirito li parte, ivi solo vede la cause 
della scontentezza. 

Ciò che col benefico influsso della libertà si sa- 
rebbe potnto ottenere con utile risultamento me- 
diante l'istruzione, il risparmio, lo spirito di as- 
sociazione si yolle' ottenere; ad un tratto, dissan- 
‘uando le popolazioni. Così avertmo mezzi di 
trasporto, quando non v'erano anchra merci da 
trasportare, ferrovie per lande e. haremme ove 
mancavano tuttavia le stende provitciali e comn- 
nali, brevemente, opere pubbliche dhe’ costarono 
quanto le ntili & che allo stato presente nom ar- 
recano sensibile: vantaggio alle popolazioni. 

Nè ci arreatiamo in questa via, la)logica ci co- 
‘itringe ad andar oltre. \Èì una mischia in cni cia- 
Scimo fa di arraffare ciù che può ©, se In casa 
‘Trucia, di scaldarsi all’incetdio. Se abbiamo con- 
tribuito alla costruzione delle. vostre| poco ntili 
ferrovie, perché non) contribuirete voi alle nostro? 
| E chi dice ciò veramente non ha torto, la giu: 
stizia distributiva sta per. lui. a dunque 
nuove provincie spopolate solcate da ferrovie per 
qui non si riscuoterà tanto, da pagare je spese del 
carbone, e e în qualche altro. punto sorgeranno 
insorti, gl'itreconciliabili continueranno a dire 
che la colpa é tutta del Governo. E Sileno san 
cito nell'assemblea elettiva il principib che ove 
le Società fallirono, lo Stato debba intraprendere 
le opere a suo. rischio 9 pericolo. Chsì ‘o'inve- 
‘schiamo sempre davvantaggio. | 

Chi [giudica spassionatamente vedo |olie altre 
conseguenze non poteva produrre che nna gene- 
rale scontentezza il sistema di accentramento, di 
esagerato potere dello Statò, di ingerenza del me- 
desimo, nelle cose dell'industria. Ma questa spas- 
sionatezza non la possiamo sperare nò nel grosso, 
delle popolazioni, le quali: non sogliono analizzare 
lo cause dei mali e giudicano soltanto secondo le 
impressioni ghe ricevono, nè tanto meno la pos: 
sismo sperare da coloro che della scontentezza si 
‘servono! come di una potentissima arme di partito. 
‘Anche nelle lotte politiche si erede.che « sì vinca 
per virtude 0 per ingegno, sempro di lode il'vin- 
citore è degno. » 


="—- - 
ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale dol 1 maggio reca; 

1. Un regio decreto (o. 5627) del 19. aprile, 
® tenore del! quale, l'itinerario generale. prorrisorio del 
Regno d'Italia, compilato e, pubblicato pel 1888, por'in- 
carico, del Ministero! della guerra, dol corpo di stato 
maggiore ad uso dell'amministrazione militare, è adot- 
tato, è sarà quiadi; fino.» tinta. che non venga ‘edito 
itinerario generalo defioitisp, al' quelo. attendesi dal 
‘corpo predetto, esclisivamento osservato come hpga @ 
reggia. di tutto lo indegnità fondate sullo distango iti- 
nergrio da pagarsi od poticiparsi dallo Stato e da pub- 
Blicho amministrazioni, Sono, eccpifuate lo amminigiza- 

ni giudiziarie, le quali continuano a far. uso del qua- 
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suo perverso, chiese il suo fratello Domenico e 
con ess0 ini corse dietro al paclere Ponda che 
poco prima, si era dipartito dall’isoletta. 

‘Reggiuntolo in vin Valtorta in prossimità della 
Generala ; lo fermarono , lo gettarono ‘contro un 
muro, e mentre il Domenico lo teneva fermo, 
il Laigi con un luogo coltello gli vibrava, quasi 
@ guisa di divertimento , sette lenti colpi nello 
diverse parti: del corpo. 

L'infelice Tonda gridava, ma invano, nessuno 
accorse ‘in sto Aluito. Si finso morto , e come i 
suoi assassini si dipartitono , tragejnossi carpone 
alla prima casa, che, trovò. Raccentò jl doloroso 
fatto, e Joacin . trsport P 
fra ig n Ta E 

I fratelli ‘Traversa furono, arrestati © condotti 
davanti la Corte d'Assisie di Torino. 

I loro difensori. avy. Rossotti pel Domenico, cd. 
avv. Dalle «Porta. pel Luigi, fecero ogni sforzo 
per strapparli | dallo unghie: del fisco, © quanto 
‘meno' per mitigar loro ‘la'petia, ma' î giurati fo- 
‘ero più buon 'yiso ‘alla requisitoria ‘del PM 
rappresentato dal brone B}cht, e protrunelarono un 
verdetto in base del quale la Corto gondannò il 


Domenico alla’ pena, dei lavori forzati a vita ed 
il Luigi alla pena capitale.” 


Così i giurati di Torino rispondono agli abo- 
| lizionisti della pena di morte. 

Finalmente) si è preso ‘uno di quelli che. fug- 
gono coi denari dei contribuenti, ma, a quanto 























dri delle distanze, ralatti in base nl disposto dell 
colo 16 della tarifia, penale. approvata con decreto reale 
98 dicembre 1865. 

‘Ai dati el alle indicazioni del predetto itinerario ge- 
norale provvisorio potranno piscre fatte, n cura del Mi- 
‘lstero della gueres, quelle rettifiche di cui losperienza 
fosse per mostenre il bisogao. 

4, La relnzlone dels Commissione compoita dei 
senatori Conforti, Maraucchi, Poggi, Solopis ‘a: Vistiani 
sopra uno schema: di deliberazione con ila quale, vieno 
‘approvato l'annessovi. regolamento giudiziario del Senato 
eee 








ini 








Cronaca Cittadina 


|< Conniglia Comunale di Torina — 
Sessione. ordinaria. -- Seduta; pubblica del 18 maggio 
1870. 





Presidenza Miano. 
‘Aperta la seduta, è letto ed approvato il verbale della 
precodente, 
Tordino del giorno porta : Istituto Bonafona — Sla: 
tuto organico — Seguito della discussione. 
San Martino. Rispondo ai consiglieri Oytans ‘e Lu- 
vini i quali nella precedotto seduta. parlarono contro il 


progetto di statuto, presentato, dalla, nuora Cammi 
‘sione. 


Oytana appoggiandosi all'art. 89 della legge comunale 
non vuole l'Istituto Bonnfous. opera pin, ma ‘lo vuole 
ranio doll'amministrazione comunale come' qualsiasi altro 
servizio di questa, ad esempio, come Ja biblioteca; Se 
nion Vi fosse la legge milo Opere. Pio, ciò si potrebbe 

tiro : ma i caratteri che talo leggo stabilisce per 
lo Opero Pie si riscontrano siffattamente nell'Istituto Bo- 
‘nafous. che: non vi può essere dutbio che, questo non si 
debba costituire Opera Pia. 

Lo scopo dell'Istituto è di raccogliere i gionani che 
giansi dati o siano in pericolo di darsi cl vaga 
deggio: Esso. pertanto è compreso jn' quello istituzioni 
di cui è cenno all'articolo 1 della legge 8 agosto 1862. 

I pericoli di inegmeramento di beni addotti da Oyiaza 
‘sono maggiori per i beni comunali che per quelli delle 
Opere Pie. I Comuni, potrebbo dire il (Gorerno, hanno 


sempre un mezzo. di provvedere allo: oro speso mere 
imposte. 


La condizione delle Opere più a motivo! della tutela 
atabilita dalla leggo sovr'esso dalla Deputaziona pro 
cialo rassicura gli amministratori sulla. dostinazione dei 
beni di essa ed anche il pubblico 0 farorisga i Jaxeiti ed 
i doni. Questi perverrebbero èziandio so l'Intituto non st 
‘Amminiitrasse cho quale ramo dell'amministrazione co» 
munale, ma ciò non escludo che l'Istituto stesso a fronte 
del chiaro disposto della legge non debbs arigersi opera pia. 
In.cago di contlitto. a questo proposito lx decisione ssrebbia 
demandata al Copsiglio di Stato, Questo si. pronpagio- 
rebbe certamento, in tale scuso 0 riguardo ch 
"i tratta dll cità di Torino: e TEO Re 


Ortana crode forao che il Governo. chiuderebpe un 
occhio sull'applicazione della leggo sulla Opere 'pio al: 
l'Istituto erigendo? Se avvenne che il Governo ‘nop ‘fb- 
bla in qualche caso fatto eseguire la legge, peggio por 
Jui e pel paese: ma qui ogauno debbe_ prefiggersene la 


stessa; osservanza © non voler approfittare della. debo-. 
lozza del Governo, 

Conforto il‘ Consiglio a dichiarare Istituto Opera pia 
se non wuola esporsi ‘a vedere annollata la; propria de: 
liberazione. 

Pagso allo osservazioni del cone, Lavini. ‘Egli diese 
«he il lavoro della nuova Commissione dopo malte oscil- 
azioni sî adagia in un alstema cho ammette 0 nega; dice 
‘8 glisdice, cd in aloani punti sostanziali sì contraddice. 
sso non vedo provata in ‘alcun’ modo la censura. 




















pare, l'hanno preso perchè: ha rubato poco, 

Costui è Paolassi Francesco, commissario pile 
esecuzioni nei mapdamenti di Cavour o Bylche- 
rasip,, ossia rappresenta il soldato Gino in tali 
mandamenti. Ess9 procedè a varie esecuzioni ai 
poveri contribuenti morosi: ai fece pagare sino 
all'ultimo quattrino, e poi se ne rifugiò inPran- 
cia portando via due mila lire circa dell'evario. 

Là fu arrestato e consegnato allo nostre auto- 
rità, le quali lo, mandarono davanti la Corte di 
Assisie di Torino. 

Il dibattimento durò tre. giorni, «i. sentirono 
quaranta e più contribpenti come. testimani, ssi 
senti il. barone Biohi, rappresentauite il Ministero 
Pubbljeo, il, quale vorreubo impiantare si )forpa 
per i prevarientori, si senti in ultimo-l'avy,'cay, 
Ricciardì, che cercò di scusare il sno ‘cliente Pao: 
Iisi, © giunse a scnsarlo sino ad'um certò pinto, 
duppoichè ottenne che il medésimo' “fosso condane 
nato soltanto a trenta ‘inesî di' carcere da compn- 
tarsi dal giorno dell'arrdsto, 

Dopo questa condanna taluno. diceva ‘che se il 
Paolassi avesse rubato di più, o non sarchlo, ca- 
duto nelle mani della | giustizia, ovvero. savshbe 


atato assolto, sed -un\\poeta recitò lle. seguenti 
rime: 


Con tal processo ancor dimostrò! a'provò’ 
* Che 11 mondo eacciator prende ‘1 fringholli, 
Ma dei ‘potenti augei rispetta il covo. 


Cuazio. 
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La nuova Commissione vuole la sopararione tra l'entà 
Bonkfous e l'ente ‘comunalo; violo che quello esiata-in 





Quanto all'incamiramento (dei beni delle (Quote pie, il 
credo:somre più. arobabile.che. rin. quello -dei:heni:co- 


modo assoluto; essa; ba woltaxito idichikrato “ote smi: monali: Lavatoriayidimostga. 


nistrazione dell'Istituto ‘nsstiite dal Munitipiolfiouali 
toglie: lu personalità, ‘e'su questo; punto Lavintifossua! 
argominto addusse in contrario. Nllostesso cironridario,| 
di Toriao sonvî Comuni | che samministrano Opree pie) 





Opera. pia delle iesohine'in:Genora è ammittintrata! vid'accotdo :nma teo: che«troviamo «subito 
nell'articolo: primo. 


‘da un 800 individuo. Si orrà dire ‘con cid:che la: me- 
Qisima sia come. infendata alln famiglia. Fieschi? No, | 
perchò In ‘legge consento a tale famiglia un dritto ‘di | 

tramato, ma dispone perchè l'Opera delle Fiesehine 
sia come oghi iltra soggetta a quello ‘date formò, è 
‘stabilisco l'assoluta soparazione. dei. beni propri. di ses. 
da‘auelli propriî della famiglia. Fieschi. Lo spirito della 
legge! è che quando un Istituto è amministrato in modo 
cho non sì ‘ posse: confonidero i con. un altro; allora esso 
è autonomo. L'articolo; 4 della. legga sulle Opere pio 1 
‘agosto 1862 ‘etabilisce. che l'amministrazione. di esse è 
taffitata -aî- Corpi morali, Consigli, Direzioni collegiali ‘0. 
singolari istituite dalle ‘tavole di fondazione, A fronte 
di così chiaro disposto sono, nacora possibili dabbi?. 

Il Consiglio comunale amministrerà i beni dell'Istituto ! 
non già: ome: rappresentante del Comune, ma come ento | 
chiamato a tale ufficio dalle tavole di fendazione. 

Il paragone tra l'amministrazione: di ua Consiglio /co- | 
‘munale ed un’opera pia e l'amministrazione di un' tutore 
e diversì pupilli s'è fatto mel senso che il tutorò può e- 
sercitare diverso tutele senza confondera î propri coi 
Deni dei diversi: rupili nè questi tra_Ioro; Non vodò an- 
cora in tutto ciò. quelle contraddizioni a chi accenna l'o- | 
norevole Laxini. 

T'oratore, quindi passa a chiarire qual siano, stati i 
criteri che guidarono la muova Commissione nello atabi- 
lire le condizioni e le forme pell'ammessione dei giovani 
all'Istituto © sulla larga parte fatta a quelli contemplati 
dagli articoli 222 a 879 del Cod. cisle. Osserva come fl 
volor impiantare un istituto sulla foggia di qualli di 
Mottray sarebbe: cosa troppo ardua. Ci vorrebbe tin nl 
tro Da' Metz. Questi del resto ha cominciato egli stesso 
‘Al apriro il sno Istituto ai giovani assolti por avere a- 
ito tenza discernimento: solo più tardi vi anmisa i gio- 
‘vani ditennti gindicati in virtù degli articoli 66/0/67 del 
Cod, penale frana i 

Gli urti: possibili tra il direttoro ed il Consiglio di di- 
rezione, di cul ai preoccupò Luvini, si verificano tuttoîì 
fn ogni società commerciale, in. cui vi sia un direttore 
ed un Consiglio di sorveglianza; quando quegli non 1o- 
glia uniformarai alla prescrizione della società @ 1 Coa- 
siglio il voglia | astringero a farlo: ma da consimili. urti, 
da consimili discrepanze hanno vita appunto gli istituti, 


peroccià ne sta asicurata osservanza dll eg che 
regolano. 


Il ‘dritto comune risolve il dubbio di Lavini circa la 
‘incompatibilità di far parte della Giunta e del Consiglio 
‘di Direzione dove quella, nell'intervallo dello sessioni del | 
Consiglio comunale, dovesse decidero in ciao di confiitto 
fra sl Direttore ‘ed'il Consiglio di Direzione. 

È chiaro che chi farà parte di questo non potrà per | 
Ja decisione del confiitto intervenire: in seno alla Giunta. | 


















































T Combi sono; colizasto;enti se: tego; letOpste ' pie 
favece santi, mujper digpoligione seppunto , dia legge. 

Makiene Jasaua PRpposka. 

Sdlapis. SI dis; H accingo, qalche \cos 


amettfamoi 


‘un-inciampo 





San Martino. (ete; molto, concessioni allo spirito! della 
relazione della precedente Commissione, ma però vi è 
un puoto ia cui 19n possiamo andare d'accordo, quello 
cioò della identificazione del Municipio col, Bonafons. 

Al ogoi: modo ai, osservi che il. Fonalous. disse nel suo 
testamento, che la Commissione incaricata’ della crea- 
zona; dell'Istituto dorera: prendere niccome tipi gli isti- 
tuti dì Ouline.o di Toure, Tale Îinguaggio prova che nel 
pensiero del 'Bonafous l'Istituto. precedava il; Municipio, 
‘a che questi non era che incaricato di eseguire Ja sua 
volontà: 

Istituto autonomo istituto, che bu vita. propria. Se 
l'Istituto. Bonafous verrà amministrato con tutte le mo- 
dilità accennato da San Martino, dubito assai cho îl idu- 





nicipio nen sia più cho una quinta ruota del carro. 0 | 
| il Monieipio o-il Consiglio di direzione devono coman: 


dare. È 





Il fondatore vero è Bonafous : ili Municipio è solo fon: 
Uatore iniziale : ‘ina volta ‘eretta: l'opera questa deve 
stare da sò, 

Napoleone diceva 
strare di poosi. 





TI discutere è di molti, ammini: 


Diamo all'Istituto un buon statuto , e (poi lasciamolo } 


vivere di vitt propria. Conchiuda facendo. osservazioni 
sulla facoltà ‘del Govorno di modificaro. le tavole di fon: 





is.) Parmi che lo idee. generali siansi' ampia 
mente. disciase e. chiarite. Propongo ls chiusura della 
discussione generale e/che sì passi alla, discussione degli 
articoli. 

La proposta è approvata a graudissima maggioranza. 

I Sindac) , stante l'ora tarda (oro 10 90), lera/la 
pedutà. 

Gli studenti ci 
i stadenti di medici 
chimica e dopo breto discus 
saggie e prudeni 

Noi ce re congratuliarzo con loro eci duole chela man- 
canza delle spazio ci vieti di occuparcene distesamente 
come fareno/ domani. 

< Cirsolo ‘Alologieo. -- Domani domenica 
alle ore 8 pom,il! sîg. prof. Vegezzi Ruscalla, farà 
nelle sale dol Cirsolo, piazza. Carignano, Ja colità sun 
‘conferenza pubblica: sulla etuografia o geografia delle 
Jtogue. 

La Direzione: coglie quest'occasione per, randere sen- 
tito grazie a quei signori; che ebbero il, geutilo pensiero 
dî testimeniare Ja loro simpatia alla nostra istituzione 
col'dono di libri per la biblioteca sociale. 


vi Tontel, spettacoli, concerti. — Siamo 








A programmi. — loi 
‘adunarono noll'antiteatro di 
ic presero delle decisioni 

















La Comuissione del resto non si oppono a madifca- | lieti di cominciar oggi la nostra cronaca quotidiana dei | 


zioni del suo progetto. È necessario. però che, per In teatri conuna buona notizia. La signora Fantechi, salvo 
parte morale, il Direttore: e, per la minuta nmministri- | nba grande paura e qualche forte ammaccatura, si è già 
zione, il: Consiglio possano rappresentare Ia. Giunta,.la | incamminatà sulla. via delle guarigione e speriamo giunge 
‘quale mon vi potrebbe attendere stante le. suo giù so- | nresto/al tempio posto in-fia di tal via, tempio della $n- 
‘vefehie occupazioni. Jute: 

Sostieno infine quanto disse nella sua relazione, non | Questa sora al Balbo \ed al Rossini sehioppettate mi 
‘avere il Governo îl dritto di modificare le. tavolo di fon- | tutta la lines. La Figlia del reggimento ela Figlia del 
dazione. Il Gorerno può approvarie ‘o non approvarle, | Bandito sono due giovani | Pattagliere, Per. esso.e per. je 
‘ins ion modificarlo. | toro amiche il Martinotti ha doruto provvedersi atin 

Dal contesto del testamento si chiarisce ch il Bona- | voro arsenale. Nou sfamo iu tempi di paure rivolizio: 




















tous aveva il desiderio di fondare l'Istituto di cui sì tratta, 
‘ima non' volle istituirlo egli stesso perchè gli muncava il 
tempo di studiare Je basi. Questo mandato diede egli all 
Gittà ,.o perchè essa. potesse compierlo senza che altri 
potosso immischiarsene, la istitul sua crede. 

La Città adunque è in vera proprietaria delle sostanze 
Bonafous , e assegoandole all'Istituto , gli dh sostanze 
‘suo ‘proprie, © quindi ne è fondatrice. Ora la legge sullo 








* ‘opera pic consente ai fondatori la facoltà di riserbarsi 


1 amministrazione delle opere pio da essi fondate. | 

Quindi fl Governo non può opporai a che la Gittà di | 

‘Torino sì riserbi l'amministrazione dell'Istituto Fona- 
fous, senza sudare contro allo spirito della legge, 

Ohicives casorva cssero necessario di metterai d'accordo ! 
è finire una volta; questa: discussione. 

Protesta contro \le insinuazioni; mosso contro! coloro 
che sostennero, l'indipendenza dell'Istituto dalla Città. 
"Non fu mei questione di liberali © di paolotti, Quanto a 
‘lui‘on potè: trattenere un accesso d'ilarità. sentendo: 
qualificato paolotto. | 

Ta biso del lavoro della: nuova Commissione è che il 
* Municipio è fondatore! dell'Istituto Bonafous, 

1 A\Gid 31 potralibe ‘opporre ‘che secondo i primi rudi: 
‘menti divdtitto: non: avvi fondazione senza volontà, che ' 

Ia: mostansialità della fondazione è ‘la volontà libera' di 
‘esta, Ora il Municipio è egli libero: d'stituire o non I°: 
‘stitoto? No ; dunque non è il fondatore. «Ad ogni modo | 
vi sono stro elementi comuni ai:lavori. di. entrambo.le | 
Commissioni, cioè Bonafous fondatore, un'opera pia e la 
legge n cui questa è soggetta. 
‘Vedinmo adunquo di accordarei. 

Aù Oytana dirò solo che la proposta Griffin! non venne | 
puntò presa in contiderazione dal Parlamento. Non spa- | 

entidimoei troppo di questo toriutò incameramento del 
beni dello opere pie, perthè si giungesse ni un! tale 
punto converrebbe aupporto un vero rirolgimento sociale, 

Tavini aggiunge alcune considerazioni generali contro 
‘San Martino 6 Oyiana riserbandosi:di riprendere: in. pa- 
zola alle discussione dei siogoli articoli. 

‘San Martino adduco argomenti in risposta: (Chia- ' 
ves por provare che jì Municipio, è fondatore dell'Isti- | 
tito Bonîifous, Spiega come la Commiaalone abbia intasa 
l'autonomia dello opero pie, 

Outona noù trova dimostrato tanto chiaramente come 
ni vorrebbo che lItitoto Bonafous si debba fare un'0- 
pera pla. ‘Ad ‘esso non credo aphlicabile l'articolo 1° 
della leggo 9 agosto 1852, Ché vi sis per lo meno il 
‘dubbio, risulta dall'essorsi il suo parare diviso dai con 
Siglteri Malvano © Villa Tommaso. 

‘Ora n! caso di du”bio verrassi egli applicare la legge 
in qtel'‘enso/ per col la Città verrebbe ad abbandonare | 
la sostanza ‘Bonafous. per. sasegnarle all'Istituto ori- 


‘guado? 

















natia per la nostra città; 18 Questura non ha nulla a te- 
‘more di tale raccolta d'armi 0 d'armati. 

Il Circolo degii Artisti ha chiuse le sue sale agli 
‘spettucoli. d'opera; il! Circolo Ermione ha invece atteso 
i primi caldi per inaugurare il ouovo e, grazioso suo 
tentr 

Teri sera, ebbe luogo la prima serata, drammatico.mu- 
nicale; Da alcuni Bravi. dilettanti, tra i quali noteremo 
11 Villx Giovenale e la damigella Cristi, venne. rappro- 
sentata la notà e grasiosissima commedia ja un'gito: 
Fiioco al contento! Ta seguito ì reppresentà Ja farma 
‘musicale del maestro ‘Donizetti, intitolata: IT. compa- 














nello. 


Tale grazionissima musica venne eseguita dalle signoro 
Scudellari e Cattaneo , e dai, signori Soletti ‘e. Graggi. 
Nell'orchestra; tra gli altri artisti dilettanti, erano, pure 
lo' damigelle Bertarione che come violinista si gono già 
acquistata una. giusta fama. di-sbilità. o d'ingogno. 

Tanto l'operetta che la commedia furono appinudi- 
tiazime. È 

Dl padre Gavassi,ha:finito.Je sue conferenze.’ Mercà 
lui ci niamo:convinti ancor una volta.che la vis da:Fi- 
renze.a Roma è ben difficile a compierai; e nemmeno fl 
padre Gavazzi colla sua voce tonante,nan ci ha reo 
più facile l'arduo cammino. 


4 Progvnmana dei persi da esoguirti dalla mi 
sica della Guardia, Nazionale, domenica, 15: maggio, nel 
10 Reale, dal mezzo tocco alle.2, pom. 

1, Marcls — Tanara. 

2. Sinfonia nell'opera La figlia. del: reggimento — 
Donisetti. 

3./Gran finale atto 2°! ZI conte Ory — Rossini. 

4. Valte, Die giorni felici — Sangiorgi, 

#. Finale atto 1°- nell'opera! Faust — Gouttod: 

6. Proludio e coro ell'opera Mosè — Rossini. 

7; Sestetto nell’opern ‘Afacbeth — Verdi. 

&, Polka, Antonietta — Bertuzzi, 

















Morti denunziati all'ufficio dello: Stato! Civile 
il giorno 13, maggio; 1570. 

Monticone Giovanga, d'anni 7, di Torino — ; Airasca 
Lorenzo, id, 18, di Saluzzo, calleraio — Varga .Glo- 
vanni, id. 49, di S. Giusto (Ivrea), contadino — Degior- 
‘gis’Iida nata Parolett, id. 95, di Torino — Fatasoiin 
di'Montaldo cav. Carlo, id. 77, maggiore di fanteria in 
ritiro — Treves ‘Tobin, id. 82, benestante — Fausto Ca: 
terina mata Act, 10. 7, di Chivasso, sorva — Più È 
minori d'anni 7. 








Nascite; dichiarate all'ufficio. dello Stato Oivite 


il'gigrmo 1! maggio 1870, 
‘Maschi 19, fommize 19 — Totale 














Outirvzioni meteorotgiohe fate mel 0 


sefvatorio a 
anonii Torino a metri, 216 aul 
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Temperatura estrema /l nord | ininima + 12 
fi gendi contesimali ti 
+ Acqua enduta millimetri 0,0 
Temperatura minima della notte dol 14 + 13,0. 
Bollettino astronomico dell'Orservatorio di, Torino 
(itmpo medio di Roma) 
15 maggio 1870. 
Nuscore del Sole, ore È 5% — passaggio ul neri 
diano, ore 12.15 — tramonto, ore 7/19. 
Nascere della Luma, $ 4 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 0 $ matt 
Tramonto, ore 5 14 matt. 
| Giorno della Luna 15* 
Tua piena 6h 59m di mattino. 














d GAMERA DEI DEPUTATI. i 
Seduta dell’ maggio. 


Presidenza del presidente Minneheri, 
Ta nedota è aperta alle ore 2 30. 
seismiDT-DODA presenta la relazione sul bilancio pas- 
sivo del ministero delle finanze. 
L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
del bilancio della guerra. 
TI capitolo primo: Anminisifir one centrale (perio. 
nale), è iscritto dal ministro in L, 952,320 è dalla Come 
missione in L..1,108,400. 
Questo aumento è così classificato dalla: Comuiss'one: 
Compotenzo degli ufficiali generali e euporiori, addetti 
‘al Ministero della; guerra, che. si tolgono delle 100,(00 
{lira por ufficiali a disposizione. (cap: 1), T. 60,190 
‘Spesa per gli scrivani provvisori, che si treaporia in 
È questo dal cap. 20: (casual), Lr. 74,180. 
Gratificazioni alle ordinenze addetto al Miniataro, S0m- 
ma cho, si trasporta in questo cal capitolo: 26 (cuuali), 
L. 6500. 
‘covoNe (innistto) parlan*o fa genere delle varie pio- 
posto fatte dalla Commissione sui diversi caplioli dl 
| chiara cho del tre milioni di economia proposti n! nc- 
| cetta per: 1,600,000 lirs che provengono da errori di cal- 
| colo che la Commissione seppe trovare. Non: pnò accet- 

taro.il rimanente dell'economia, c'oè le altre /I,AU,100 
| tire 























ITOLE-VIALE fa alcuno ossorvizioni circa l'asaor- 

| ione del ministro della guerra, che nel primo: progetto 

di bilancio non fossero iscritto somme sufficienti, per 

! mantenere la forza cho ni dicova volere tenore nol 1570 

| sotto le armi. 

| L'oratore sostiene invece che ia quel bilancio crano 
Iacritte sommo più che sufficienti. 

L’oratore' difendo altri punti dol suo operato come mi- 

nistro e sostiene che lo economia che si potcvano fare 
rano incritto nel suo proget'o di bilancio. 
| govome dichiara che lo cose da lui ‘dette non ereno 
puato dirette,a fare censura all'operato dell'onor. Bor- 
| tolè-Vialo. 
PnEs. vorrebbe enpere so il ministro accetta l'aumento 
proposto dalla Commiss'one al capitolo 1: 
Govone (ministro) osserva core non trattisi che d'una 
‘ trasposizione di fondi. 
| panini difendo ta proposta della Commissione. 
| senta (ministro) ‘dimoatra’ come realmento questo 
trasporto di fondi può cayfomyre ilcun> irregolarità nel 
riscontro del con 
| p'Avana d'ee chi 03: può cap're certo: coss che 
vengono nel ministero: della guorra. Non caplice che: vi 
possano, easora, per, esempio | deì Juogotenenti , generali 
(qualche volta Superiori in grado ‘al ministro) tragfor- 
‘miati in direttori generali. con 15,000 lire, più Je razioni 
di foraggi. Rammenta cho qualcha volta al inistero 
della guerra non vi era nessun ufficiale dell'esercito e le 
cose camminarano forse meglio d'ora. 

L'oratore Jamenta. l'ecceasivo numero di ufficiali ad. 
detti al Ministero, sebbene. molti. di essi non figurino 
nel capizolo dell'amministrazione centrale. Dice che in- 
voce di seppellire in un'ufficio giovani freschi o valorosi 


ai potrebli metterci uomini che non sono più adatti. al 
servizio dello armi. 


‘Per esempio al Ministero abbiamo! doi colonnelli capi- 
ivi 
‘Mione di bimar 


Vorrebbe che. gli uffici del Ministero della guerra 

















fossero meglio coordinati. Bisognerabhe che cì foasa più | 


concordanza fra il primo e l'ultimo grado. 

\Jn- pari tempo raccomanda al ministro di distrarre; il 
meno; possibile gli ufficiali dalla loro vera carriera, od 
avere maggior - predilezione per gli ufficiui civili. 

govoya dice che' gl'impiegati civili non potrebbero 
reggore noppure per dicci giorni certi servigi. Gli nff- 





ciali che sono al Ministero sono indispensabili, e oguuuo) | 


compreoilo cho non ‘sì: puù,per, questa ragione ridurre 
ii ‘naseguamanti cho competono al loro grailo. 

conte (membro della Comznissione) dica che ni no- 
‘minano generali: con troppa facilità. Creda cha il. aio 
di colonnello sia più che sufficiente per, tatti. quai 
vigi che non richiedono un comando diretto di' soldati. 

D'AYALA noti può comprendere la posizione di un Juo- 
satouente. generale inferiore e suttoposto ad'un maggior 
‘ucnerale. Da borghesa @ borgheso sì pò comandure, 
ma da, ministro; maggior gencrale, a' capo divisione; luo 
Goteneato generale, si comanda. male. 

Paes. nanunaia che il Ministero © a, Commissione 


sono d'accordo per sospentere In votazione. di quoto 
capitolo. 


La Camera adotta questa proposta. 

1), secondo capitolo (materiale dll'amminitrazione cei 
trale) ‘è approvato in, 125,000. 

Îl orzo capitolo riguarda gli, stuti-maggiori. Il Mini 
‘stero. propone Li. (075,080, e la Commissione sole lire 
ea pr la Commissione soli 1 














ivo del more. «denza militare; 0 


sla 1870. 1° ‘agvojeziotà nollfgimo quosto; 
FWEETOTT si 


| maggioro , quella di 18,000 lire per gli scrivani prov 





ione di seconda (classe. Perchò non sono essi capi- | 


uxGndit fa alcune raccomandazioni sul Corpo d'intene 
im ha suffigiente controllo. 
orpo: benemerito che 

Nba reso grandi i jostitne che, esso è sottoposto a 
‘Goptinto ed elficaca ggntrollo; 

| Dico che, ge vi &qualghe \{ucopgenlonta, esso potrà 
spagire golla,rengjghe d'ispattori’ speciali i quali po- 
‘trebberò essere una sichrà garanzia d'esattezza. 

ataccamt. spera cho'jì Ministro ‘penserà a preidero 
qualche provvedimento efienci 

Dopo brevi osservazioni _sgli om. Farini e Corte, il Mi- 
‘nutro promette (di prosontase In situazione 















| se mon in occasione della. presentazione dei bilanci del 
| 1871 per 10 meno poco dopo. 


Dopo brevi osservazioni degli on. Bertolà e' Farini, il 
ministro della guerra dichiara cho non accetta la ridu- 
sione di 5000 lira sulle spese d'uftiio del corpo di Stato- 





sori d'intondenza, 0 10,000 lire per gli stampati per la 
intendonza. .Il ministro assicura. che' questo due ultime 
fiamme non verranno spese se nou in caso. di sssoluta 
necessità. 

Accetta però lo altro economie. 

Dichiara fnoltra che, tuttii trasporti; di.fondi.ad | altri 
capitoli, oppure, ad altri, bilanci ,| non gli. sembrapo op- 


priuni! e non potrebbero ché inttaleiare .il buon apda- 
‘ento del Slrvisio. "© > 


Parlano ancora sopra questo. argomento gli onorevoli 


| Valerio, Farini, Bartolè-Viale, Brignone ed altri. 


La Commissione fa voti perchè nol nuovo. Codice pe. 


| nale comune; si modifichi uoa;buonn volta in modo più 


‘consentaneo alla. sua speciale natura e meno dispendioso, 


‘ l'ordinamento della. giustizia, poosle' militare, Restringore 


la giur'sdiziono eccezionale dei tribunali militari, i reat 
veramento militari; lla repressione di questi procedera 
‘con forme più spicci ;'aicelò la pena, uegupndo da 
cino ii delitto , ridondi a freno esemplare, sembrano, al 
relatore duo principli focondi di utiisimi risultati. 

Inoltre sorge. anche la' questione. sil modo col 
son compoîti i tribunali militari. 

Finalmente'sì viene ai voti. 

La Commissione, propone che per gli ufficiali a ‘dispo 

ne (capitolo 9) aieno stanziate. 68,169-Il Ministero 
(propone invece 16,275. La. Camera approva questa 
ultima proposta, 


#ARINI (relatore) lamenta, fra Je ultro cose; il ritardo 
Irapposto nl “apportò della campagan del 1866. 


GOVONE risponde che fino adora non ebbe tempo di 
occuparseni 


PANINI si meraviglia di una tale risposta in bocca di 
tin generale che fu per luogo tempo cupo dello stato» 
‘maggiore. 

GOVONE risponde che vi si lavora sempre attivamente, 


‘ma che questo lavoro fa ritardato) dalla. mancanza di 
"doni documenti. 5 


FARINI insiste. 

LANZA fa comprendere: al preopiaante coma non si 
possa, forzare il Ministero «di ‘prendere l'impegno di pre- 
sentarlo domani o dopo domani. Dal: momento fn cui'il 
lavoro non è terminato, l'on. Farini non può inalatere, 
Allorchè sarà fiito, Il Governo vedrà in quale. minura 
dovrà essere pubblicato, 

‘conte trova cho sarebbo meglio di lasciare ll questa 
‘questione, 5a îl Govorno vuolo pubblicare una relazione, 
To faccia; altrimenti’ aspettiamo chio qualcho grande sio 
rico scriva .jmparzialmento i fatti cha sono Avrennti nel 
1856. Del resto, piuttosto che avore ora mezza verità è 
meglio non sapere nulla anche: per il futuro, 

‘Spetta allo storico © non al Governo sorivera la sto- 
ria del nostri errori ed istruieno:i mostri, figli 

FARINI dico che non chieso al Governo:not 
tche sograto, ma una narrazione. del fatt; 

Paes: Ma quale è la somma cho ln Commissione pro- 
pone complessivamente al capitolo terzi? 

PARINI dice che la Commissione propone che Te 


verae somine che costituiscono questo capitolo. vengano 
Vouite separatamente. 


SELLA ([ninistro) esceva; che ia, fin. del conti a dif: 
ferenza fra il Ministro e Ja Gomumisgione è di. L, 53,000 
sulla quale bisognerelibo. votare. 


PRES, metto ni voti la domauda di 52,000 
‘dal Ministero, dire: Satta 


È approvata. 
È quindi approvato il capitolo 1° (che era rimasto 
‘a0epeso) in :938,820 ed il capitolo 2° in La 5,07 
La seduta è sciolta alle. 6 1ji. 
pate 
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| Ci scrivono: 
Firenze, 12 maggio (sera). 

Benchè le notizie ultime sui fatti di Catanzaro 
confermino essere oramai tolto, di. mezzo ogni ve 
stigio della tentata insurrezione, non mi sembra 
inopportuno di constatare come informazioni. at- 
tinte ad ottima fonte attribuiscano a quei fatti una 
gravità maggiore. che non paresse a tutta prima, 
| È infatti dimastrata,chovliimpresa si connetteva 
| 6 un piano preordinato , e ole essa. aveva, po- 

tuto prepararsi ‘con tutto agio grazie all'opera di 
una propaganda attiva ed estesa, tantoché i ri 
voltosi | poterono dispotre fin da principio di un 
nucleo abbastanza rilevante, 

Neturalmente si faceva assegnamento sia sul 
‘carittere avventuroso di quella popolazione ,. sia 
sulla, cooperazione eventuale. di; quei ‘molti. operai 
estranei. alla, località; ele sono ‘occupati net lavi 
| delle farrovie calabre.. E l'impresa andò ‘precisa. 

mente fallita fin dai primordii ‘dop. 

Ca nc Ra 
I rapporti del roggente la, prefettura; di; Catan- 
garo, insistono. appratytto $u:gnesto ; punto ,,oloò 
sulle eccellenti, disposizioni della. popolazione..;Il 
solo Tato oscuro consiste nel sspere. como abbia 
potuto avvenire l'imbarco sovra ‘alean. punto di 
Sigilia0, di altra provincia. continentale) di forza 
considerevole quale è .gnella cl Ù 
onigorovgle quale è.gella chest getà vallo 
Mi hi assiouia, chie, in, occasione, della, discus: 
sione delle convenzioni, ferroviarie, da alcuni de: 
putati veneti si vorrebbe interpellare il, Goyerno 
intorno alla, situazione, presente d'una. questione 
che altamente interessa la zona orientale di quelle 
provincie, Ttendo rarlare della questione relativa 
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allo ferroyia per la Pontebba, vivamente yeglamata 
dai Veneziani. 

Sembra che più nulla. siasi fatto, in proposito 
‘dopo gli inntili tentativi di acaordo che si fecero 
nel 1868 ed in principio, del 1869 per opera so- 
pratnito del. Burger, direttore della Rudolfs-bank 
‘appositamente venuto a Firenze. Intanto oramai 
non è dutibio che a Vienna si. vnol procedere alla 
costinizione della, linea rivale del Predil. Non so 
‘se lc progettate interpellanze avranno effettiva» 
monte luogo, 


I DISORDINI IN ITALIA 

A Napoli si notò nei giorni scorsi tin po! di 
agitazione fra gli studenti; nella notte del mer: 
coledì vennero affissi molti proclami rivoluzionari 
allo mura di quella città. 

Del vesto non si hanno ragioni per temere che 
vina popolazione tutta onesta, tutta italiana come 
è quella di Napoli, possa parteggiar con questi 
banditi che offendono In,.leggi, che perturbano la 
Iranquillità della, patria, 

Sembra che sul ‘erritorio, Aquilano e sn quel di 
Rieti non siano! apparse, bando. 

Si dico (ma di questa dieeria vogliamo aver'una 
intorevolo riconferma) che Rieciotti Garibaldi sin 
fon gli insorti! 

Del resto, onde il lettore giudichi dell'indole di 
questi movimenti, del carattere di queste bande, 


pubblichiamo il testo d'una circolare rivoluziona: 
i Calabresi, Sard forse parto lette- 











rarìbfili quel celebre capo di.atato. maggiore del- 
l'Alleanza repubblicana universale. 

Ecco la circolare: 

«Dio. £ Poroto. — A, R.U. 
</Comifato'sezionale di guerra delta Calabria Ultra II: 
‘« Patriota egregio; 

«Ti xbbiaino stimato troppo, necessario par cotesta 
rincia, © per consegusaza ti fucciamo noto che pel 
giorno ‘7 corrente le due’ Calabrie dalla; puntà di Spar= 
tiveuto fino a Sovaria Mannelli sîraono in piona'rivolo- 
ziote. Cose farai tu? Sarebbe del riosteò avyiso.che ti 
fotmassi una colonna in cotesti paesi e- piegassi) sopra 
Nicastro, ovo giunto ci farni tenere subito notizie al no- 
‘stro quartier generale ove lo sentiràî per ricoverp ulto- 
riori iatrazioni. Ti abbraccio di. cuore. ti 

+ Catanzaro, li £ maggio 1870, 

‘« Pal Comitato. (Segue Ta firma). + 

Da Catanzaro veniamo a Volterra, dal merzo- 
giorno all'Italia centrale. 

Ecco ciò che dico la Nazione: 

«É'ormei corto che si è composta nel. territorio, di 
Sussettà, Canneto e Montererdì (Maremma pisana e cir- 
condario! di Volterra), una banda che si affrima capi 
vita dn ua ingegnero dimorante {n Livorno, d'altra ni 
zione, © notòrinmente addotto alla aettà repubblicana. 
Ta banda pare iudabitato sia poco numerosa quantun- 
quo) nemmeno fl Governo avesso a titto ieri notizie pre- 
cine sulla sun entità. Essa sarebbe composta in parte 
dli'romani, TI prefetto di Pise parti feri per le dette lo- 
calità: di qua: sarebbero stati dati ordiai di invio dî qual: 
cha corpo di truppa per ogui otcorrenza. 

« Quoilo che si può. ritonero:. per sicuro, sì è che le 
popolazioni del circondario di Volterra non solamente 
tono estranfe a questo tentativo di movimento, che pro- 
babilmento ii collega a quelli avwenuti/o temuti in altre 
proviùcie, nia sono gnimato da sentimenti d'ordine, e di 
nttaccamento si principi d'autorità e di.savia libertà. » 

Cecina, è' un cnatallo nella provincia di Siena. V'hanno 
all'intorio. delle numerose salino. V'ha pure una vili 
rela. 

Canneto 8 un viaggio; stl Pisana con 3000 abitariti. 









































os Verdi Stssett3 sono due piccioli borghi, pure 
06RRIERE DEL-MATTINO 


FELICE GENERO. 

Jlycav. Felice Genero non lia più nulla a vi: 
spande. alla giustizia puniirice. 

La:Boziorre d'aqonsa lo restitni alla sua fami 

gligsed alla libertà; dietro roquisitoria del Pu 























Se, «opo dn anni. di prigionia; il liberato da 
eri si risveglierà dalla sua ‘pazzia mentale, cer- 
ghorà invano nella casa (e /nella famiglia 1a ma- 
‘dre: ed il fratello, invano cercherà ‘ancora in se 
‘itesso quella tranquillità. d'animo e quella pace 
di etore dî cùi godeva dio inni or ono. 

Ma a che panto è atata. ridotta in Ttalin l'am- 
ministrazione della giustizia pubblica , so si può, 
per errore dei giudici. d'istruzione , rovinar nella’ 
Liberti, nella snInte, nelle più care affezioni, nella 
stima pubblica rn innocente, si debbono leg- 
Qero su d'un giornale straniero ed autorevole To 
seguenti parole : 

4Il processo Genero si avvicina alla soluzione; 
Il DI P. ha fotto conoscere le'sue conclusioni che 
sono pel nom farvi Hogo. 

x Così scco un depntato, un banchiere che si tenne 
per due anni in: prigione, dal 28 maggio 1868 
fino ad oggi, mentre non v'era nulla a carico suo. 

« Confessiamo che ciò ci dà uma poco alta id 
della giustizia: italiana, e'che il proverbio pi 
montese: è sempe iginisto © 

uN a tort nè a rason 
Taste mai butà an ‘person ! 

* Speritimio che l'affare non si arresterà a que- 
sto punto € che Ia Camera ‘dei deputati; custode 
dell'onore de’ snoî membri come della libertà dei 
cittadini, ordinerà un'inchiesta onde conoscere da 
che sia proveduta questa. incredibite lentezza nel 
corso della ginstizia e chi sia il colpevole in tale 

terioso aîtire. Si domanda come mai il giudice 
Istruzione ed Îl procuratore generale sinto an- 
cova mantenuti in carica. 5 

Queste sono, parole del Jourital de Gente del 
13‘ magri 
































Il' Corriere di Afilano, a proposito delle turbolenze 
degli scolari di sica da. noi condannato ; dice che la 
Garstta Piemontese molo trovara lo. circostanze atte- 
timanti per ogni disordine e lo paroline dolci per tutti 
culi che sì solleveno contro le autorità. 

11 prefato giornalo avrà visto più volte la nostra ga 
zotta deploraro le vessazioni contro i cittadini invisì al 
Governo, le persecuzioni contro/i pubblicisti cui ili pub 
bio giudizio chiarisco poi nd evidonza non avere com- 
messo reato alcuno, lo invenzioni di congiore , cho si 
escogitavano sotto alcune noiminiatrazioni passate © che 
torsavano a mero disdoro degl'inventori, ma nou ci avrà 
certo trovati mai {ra gli apologisti del disordine e delle 
insurrezioni. 

Un giudizio più o meno falso sopra Îl nostro giornale 
è cons al postutto da non fenerne'gran conto , ma noi 
troviamo, nel giornalo, medesimo una. vera eresia floso- 
fica. Por. condannare, maggiormente gli studenti della 
Università di Torino, eseo nota. che. hanno fischisto vi 
luminare della scienza italiana, Gilberto Govi, il‘quale 
‘non solo non è codino, ma è materialista. 

Dova mai va a cacciarsi il liberalismo! Non sappiamo 
20/1 ig. Govi andrà a saoguo Ja qualificazione di ma- 











toriatista, wr in ogni caso sarebbe questa niente affatto 


una prova di liberalismo. A quella setta non apparten- 
‘nero certamente I più puri © ardenti sostenitori. della 
libortà in Italia © fuori d'talia, e'se' volessimo cercare 
1o ultimo conseguenze di quel principio. Blosofico, che, 
sin detto per transito, nen è un portato della scienza 
moderna, troveremmo, che la delfcazione della forza; è 
tutt'altro che: ua principio liberale, 

Ma probabilmente il Corriere di Alfano non volle u- 
sare che un linguaggio ironico. 
e en] 

DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzelta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 19. 


Il: Comitato continua a trattare le convenzioni 
ferroviarie. 

Crolli crede dover: protestare perchè il Mini 
siero: non ripresentò il progetto; sulla ferrovia 
Aosta: attribuisce ciò alln sun imperfetta cono- 














scenza dell'importanza di tale ferrovia, nec 
ria ad unive il resto dell'Italia alla valle ricca 
di minerali: utilissimi. alle industrie nazionali 








perciò nell'interesse genernlo propone che il Sti- 
nistero sia invitato a Vimodurre ila citita legge 
con stanziamento) del stss 








per la couices 
uk 2 initign 








‘Ministero, 











Îl Miniatero passato sospesa la presentazione sol. 
tanto per nttendors ‘le deliberazioni del snssidi 
per parte. dei corpi morali del Vomuni interessati: 

“Nervo, Araldi; Asproni appoggiano ‘parimenti 
la proposta. | 

Asproni dichiarasi inoltre senpre pronto ad np- 
brovare qualsiasi. ferrovia, percliò: tutto utilissime 
al paese ‘ossendo le spese grandemente fruttifore. 

Caricellieri, consente puroliè armesso il principio 
del sussidio alla ferrovia Aosta] ammettasi anche 
uni sussidio all'altro desiderato tronco di Siracnea. 

Gudlu pregu che si chieggano solamente (cose 
oi la finanza possa sopportare; 

Raltazzi sostiene che lo questioni delle ferrovie 
debbono risolversi. dietro considerazioni dell'inte- 
resse generale, ed ini questo caso ti ipanto 
di interesso generale, politico e commerciale, 
“Corte crede che lo Stato debba accordare is- 
ili ovvero asetimersi la costruzione soltanto per 
le ferrovie realmente nazionali e itrategiche, però 
quella d'Aosta non sembragli tale, né esservene 
assoluto bisogno. 

Nivolera aggiunge doversi. antitutto procurare 
che inceiansi le ferrovia già dellberate dal Par- 
lamento pensando poî alle altre, 

Crotti, Bertî, Sambuy modificano 1a prima prò- 
posta, raccomandando alla Giunta di accordare 
col Ministero per riprendere la convenzione for- 
molata dall'ex-ministro Pasini. 

Lanza, Sella stimano dannoso invita: 
stero nd incaricarsi delle convenzioni quando man- 
cano le società intraprenditrioi. © | 

Finzi chiede al Comitato che pui all’ordino 
del giorno. 

Il Comitato respinge ln proposta. 

Brunetti propone che si raccomand) alla Giunta 























































Qi presentare, nccordandosi col Minisbro, i prov- 
vedimenti necessari per la costruzione della fer- 
rovia Aosta, 

La proposta è’ approvata. 

Segue Ia proposta Corte sull'inchicsla sopra 1a 
convenzione Fazzari per lo scavo delh galleria 


Stallati. 
Corte svolgendo tale: proposta dimdtra la né- 
cessità dell’inchiesta poichè tale convefzione, siti- 
pulnta contro lo/leggi di contabilità, enne rite- 
nuta dall'opinione pubblica come. effetp. d'un ri- 
atto, esercitato dai partiti politici ‘sdira Il pass 
Sato Ministero, 
Plutino, Nicotera appoggiano l'incliesta, ma 
protestano contro) le voci calunniose;| affermano 
che il concessionario è pronto a rescinjere il'con- 
tratto senza alcun compenso. 
Lanza, Gadda dinno schiariment 
immessa l'inchiesta. 
Seduta pulbtica, 
Continua la discussione sul bilanlo dela guerra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENziA STEFANI) 

n Rio-Janeiro, 29 aprile. 

È scoppiata la. rivoluzione ‘a Tntririos nella 
Repubblica Argentina. Il generale Utfniza, co- 
mandante di. quella provincia, venne 
da 300 nomini condotti dal generale Lojex Jordan. 
Il Governo ‘irgentino vi spedì delle trippe. 

Messina, 18 di 

È in porto il piroscato Africa, reduof 
Viaggio nello Indie peri Suez. 

Tio Camera di Commersio donò al npviglio una 
magnifica bandiera nazionale, (e'rese gnore a Sa- 
peto che trovasi a bordo del piroscafo; giudicando 
clio l'acquisto di Assab è importantissimo pei fi- 
tari commerci. Le antorità, tutte associaronsi alla 
spontanea. festa di commercio. La_ cittadella na- 
lutò con 21 colpi di cannone 1 bandiera donata. 

Firenee, 18. maggio (ritaritato). 

Camera dei deputati, — Leggosi la proposta di Corte 
per‘ un'inchiesta sulla galleria di Sallati. 

Riprendi cussione. del bikncio della guerra. 

‘Al capitolo sall'esercito  ammdsa un'istanza di A- 
raldî per ristabilimento di una sorima riguardo ai sol- 
dati, d'artiglieria; © respingosi, a priposta dell Ministro 
della guerra, la ridazione di 200 vila lito sulla somma 
dello escrcitizioni campali. 

Griffini Paoto parla conteo il sistrina. dell deconti dei 
soldati. 








qlindi viene 
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Gorona dimostra î vantaggi recati da quel sistema, 
‘accettato per alcuni corpi in Francia, ‘a. ammettendo 
‘qualche inéonveniente dichiara che occuperassi' a sttdiare 
quali riforme possano ora introdursi. v 

Corto o Farini fino; osservazioni. 

Il capitolo enll'esorcito è approvato. in L, 61,51,160. 

Govone © Lanza oppongonsi alla riduzione di ‘557,900 
line: sul capitolo Carabinieri, » aservazdo mon poteri 
considerare se tatti. quei ‘risparmi che la. Commissione 
reputa nî siano fatti o ei facciano nell'anno. per le 
canze, 

Il secondo è d'arviso che col toglierlo non ti prodare 
rebbe buona impressione, montre non sì reca! vautaggio 
alle finanze, essendo gran parte dell'economia già com 
pito. 

Briguone avverte che non trattasi di diminuiro " 
corpo. 

Ammettesi solo. parto dell’econoniia al capitolo « fat: 
tati militari.» 

Dayala propone ché la Camora dichiari riconoscere il 
diritto storico dal collegio militare di Napoli di' eni pre- 
pugna l'ezatenza. dl 

Corte osserva cho bisogna. prima decidero so vi deb 
Bano ancora essero collegi militari, 

Lausa rispondendo a Massari G. dà informazioni sulla 
apparizione di uns banda fra Pisa Volterra. Dice che 
le voci sono esagerate, trattarsi solo di SU orvero 60 

che, easendo stati. sorpresi dalle truppe; fuggi- 
ono subito. dirigendosi verso Monterosso o disperden- 
osi. Lanza soggiunge: Siccomo ‘spera da. più giorni 
che il moto repubblicano di Catanzaro non. doveva es- 
50xe isolato, ‘maridai telegrammi anche ni prefetti di 
Toscana per avvertizi. Già Il prefetto di Lirorno avvi= 
wava poco fa queste agitazioni, preparazioni di noti re: 
pubblicaai, sebbene non avessero Tuogo! veri! arraola» 
menti. Mayer, di Livorno, secondo capo-banda; reclutà 
forse i ribelli fra gli operai. della sua. miniera. Egii 
riuscì a farai consegnare dal sindaco dî Rustignano i 
fucili della. guardia nazionalo, 

Tatti comuni attraveraati dalla banda: mostraronsi ad 
casa 0 avversi 0 adifereati. Il ministro: smentisco fa no- 
tizia dell'arresto o ricatto di un sindaco , como fu detto 
fa qualche giornale. Soggiunge che il prefetto di Catan= 
a2îo scriva non esserti ora più alcuna banda. 

La domanda di Corte sarà svolta dopo il bilancio della 
guerra. 














Parigi , 13 maggio (notte). 

"ati i sovrani d'Enropa oogrialarna colera 
tore per l'esito del plebiscito. 

La nomina di Grammont ‘a ministro degli esteri è 
considerata come certa. 

Bikarest, 18 maggio. 

11 programma politico del nioro Gabinetto conainte 
pell'iaterso nel. maatonimento ‘dell'rdino 0 rispetto ni 
diritti degli israliti; per l'estero, in‘ana politica occi- 
dintalo assai decisa. Il ministro degli alfai esteri, Carp 
è conosciuto per le suo tendenze francesì. Egli inter: 
pellò uns volta Bratiano sulle banda bulgaro che renda: 
vano inquiste le potenze occidentali. 

Il principe amnistiò totti. condanonti per. delitti dî 
stampa. 

Lo Camere di riuniranno. domani. Probabilmente ver- 
ramo sciolte. Questa, misura è reclamata della pubblica 
opinione. 





Napoli, 18 maggio. (Ritardato), 

Stamane un centinaio di stidenti con grida sediziona 
cercata di provocare disordini nell'università. Lvinter= 
vento dei delogati di pubblica sicarezza sed {l tumulto, 
Vennero eseguiti tre arresti. 

Lisbona, 18 maggio. 

Gravi disordini nell'isola di Madera, Tre morti è. molti 
teriti II Governo spedì truppe. 

Teri i deputati della miporanza abbandonarono la sala 
della Camera, în seguito al rifiuto del prasidente di la- 
sciar parlare liberamente su questi fatti. 

Vienna, 14 maggio. 

Il generale. Dictrichstein MensdoriT. venne nominato 
Inogotenente del regno di Boemia, 

Ia seguito alla denunzia da parte della Russia della 
convenzione aistro:ruasa relativa all'estradizione dei di 
acrtori, ossa verrà n cossare i) 27 giugno 1870. 











Cimino Giuseree. gerente, 





Î'otizie Gommerciali 
ii 
x MERCATO DI CUNEO. 
7 ( Nostra eqrrispondenza ). 

10. maggio. — La pioggia caduta in que- 
sti ultimi giorni colla speranza gli agricol- 
tori ha ridonato la'gita allo campagne. Tut- 
tavia, in, talune località specialmente verso la 
mousagna a ponente; il ricolto è intisramente 
perduto avendo rivoltato il terreno per altro 
seminato di più facile coltura; nel resto del 














cora ùn' discreto prodotto. Ta seguito a que- 
ste; ultime favorevoli circostanze 1l presso dol 
fnunopt@ è ribasanto di A0 cent. per ogni et: 
talifro @ Ia meliga quantunquo rimazia inva- 


rinbilo' nel prezzo medio è a prevederaî che 1a 

prossin'a settimana sarà in diminuzione. 
Eccori Il solito listino delle vendite e dal 

presi: 

2700 dop «decal. Frumento L.20 90l'ettolitro. 











2000, - Barbariato ».16.70 1a, 
1800 > Moliga 9 l0,—c in 
700 > Riso n 88 0- id 


1500 mir, Castagno secc, L. 2 OSilmiriage. 
000 mir, Powiditerra , 1- ld. 








Borsa di Gon ora. — 13 maggio 1870. 

Alla nota Borva d'oggi la Rcadita ita 
liana fu contrattata | per contanti da 59 {0 
a bu dò. 

Pix Sue mese nî conttattò de_liro. 69 60 
n 1975. 

11 Prestito Nazionale era negoziato a lire 
85 15 per contanti e par fine mese. 


Le azioni della Banca Nas. ni negoniareno 
2.4990 per contanti @ p. fine maso. 

Si megoziarono lo aziogi del Credito .Mo- 
bilfaro da 519.a 520. 

Lo azioni Tabacchi to n 739. 
Francia brere lettera:108 95,, den. 103 08. 
Londra n vista lettera 25 97, denaro 28 0. 
Le monato da venti lire si nogosiarano da 
lira 20 58 n 20/59 per contanti. 

‘Sconto sell'Italia B per 810. 















Camera di Commerelo, ed Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
Ji maggio 1870. — Fondi pubblici. 


Consolidato 5 010) Contratti; del. matt. in, cou. 
29 60 60:57. 112 (50 60) 59.55 70 60 75 
70 (59 60). 

5 Corso, legale BI 60. 

“Tiigli por l'an ecclogiaatico. O. d. m. ja con, 
È. 74/95 UC95 96. 

Otbligazioni demaniali (O. del m. tn con 
orlo 452 451 50 

‘Azioni Banco Sconto e Seto, 0. d. im..ia con. 
173 179 178/179 173 178/173 178 70. 

Cartelle dal credito fondiario (S. Paolo) Cd 
‘im. În o. 699/490. 

‘Azioni dello ferr, di Pinerolo, €..d. m. inc. 
ai 

Azioni di Ce. miriinali Cd: n, 

Obbligazioni Canali; Cavour: O. dal nia. {n.6 

Fi /085 865, SISSI 
Pegga d'oro ga L. 20,20 19:a (80.50, | 


com 
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del bachi hanno superato la It e 2° 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 14 maggio 
Rendita, corso legale aumento: 


cent, 10:sulla borsa precedente. 


Oggi si è progredito ancora con. maggior 


‘ittegno alla ostra Borsa. 

“La Rendita venne costantemente . doman- 
data a 59 60, 70 par contanti e 59 70, 80 
‘per liquidazione restando in chiusura a 59 
-| 85 con pochi «venditori. 


Lo obblig. Ecclesiastiche sì contrattarono a 


‘1950 cont. e fine mese. 


Azioni Banca Nas. a 2390, 


‘1 Progtito nas, a 8 88, 50. 
‘Azioni Banco Sconto a 172 50, 
Obblig. Canali Cavour a Mit. 


qst obbligazioni doi tabaehi contratto a 





Azioni relativa 725. 
“ObbÌ; Moridiovali a 17650, 








NOTIZIE BACOLOGIOHE 
Bergamo, 11 maggio. — Maggior _ parte 





icemente. La foglia di gii: è molto fa rl 


(tardo; Îl prezio della atesaa varia da 50 ‘n ! cho tivoltini uchiusero i 
«| 69 centesimi il peso a foglia-fatta, 





Costa Masnaga, 
bacologica È 
osfera rigida. Lo 





enti ia 


uefa. 


quanto ia 1{tardo per. 





rAlO 
fichinsero bone, e si ha in essa buona fi- | 

| Bosa at:atitano. 
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